
71% ha un profilo su Facebook, so-
lo l’1,7% non ha il cellulare. Possi-
bili vittime di adescamento onli-
ne: al 47% è capitato che qualcu-
no in Rete chiedesse loro nome e
indirizzo, al 39,8% è stato propo-
sto almeno una volta un incontro
dal vivo con uno sconosciuto.

Anche se la maggioranza dichia-
ra di non rispondere a questi con-
tatti i ricercatori hanno fatto un
esperimento chiedendo a minori
amicizia su Facebook. «Sbalorditi-
vo» il risultato: «Nei loro profili
hanno foto nude o in atteggiamen-
ti sessuali. Condividono con adulti
racconti espliciti. In chat anche i
più piccoli diventano espliciti su-
gli incontri». ❖

SFRATTATI A CASSINO

È cominciato con un invito a
giocare alla playstation in un casola-
re fuori città e si è trasformato in un
incubo per una ragazzina di 14 anni
che in un paese vicino a Foggia è sta-
ta violentata da un branco di quat-
tro minorenni. Ragazzi normali figli
di famiglie tranquille, arrestati dai
carabinieri.

La violenza è avvenuta all’inizio
dello scorso ottobre. Ad attirarla nel-
la trappola è stato uno di loro, che
lei conosceva già e che con l’ingan-
no l’ha invita a trascorre qualche
ora insieme nel capannone a gioca-
re con i videogame. Una volta arriva-
ti, però, il giovane ha chiamato di
nascosto per telefono gli altri amici
che nel giro di pochi minuti sono
giunti nel casolare. È cominciata co-
sì l’aggressione.

Prima le botte, i vestiti strappati,
poi la violenza. In tre a turno hanno
abusato di lei. Pare che il quarto alla
fine non se la sia sentita e non abbia
partecipato materialmente allo stu-
pro di gruppo. Si è limitato ad assi-
stere.

Dopo la violenza la ragazzina è
riuscita a scappare ed è tornata a ca-
sa, con i vestiti laceri e addosso i se-
gni di quanto era avvenuto. Non ha
raccontato subito ai genitori, ma lo-
ro si sono accorti che qualcosa non
andava. Dopo qualche giorno la
quattordicenne si è confidata prima
con la sorella maggiore e poi con la
madre e il padre. Insieme sono anda-
ti a presentare denuncia ai carabi-
nieri.

I militari del comando provincia-
le di Foggia, coordinati dal coman-
dante Vito Antonio Diomeda, han-
no avviato le indagini che sono dura-
te un mese e grazie alle indicazioni
della vittima sono riusciti ad identifi-
care i quattro, a rintracciarli e a bloc-
carli. Tre di loro sono stati arrestati
nelle loro case, il quarto a Milano do-
ve si trovava insieme con suo padre.
Nei loro confronti sono state emesse
ordinanze di custodia cautelare dal
gip del Tribunale per i minorenni di
Bari su richiesta del pm Chiara Gior-
dano. Per tutti l’accusa è di violenza
sessuale di gruppo. Ora sono stati af-
fidati a delle comunità terapeuti-
che. ❖

«Area ingovernabile», recita la
scritta con la bomboletta spray. La
cartiera abbandonata al numero 971
di via Salaria, in effetti, ha tutta l’aria
di un posto da squatters. Anche se,
dopo l’ultimo sgombero, qualcuno
ha messo del filo spinato sopra all’in-
ferriata. Dietro al cancello spranga-
to, la security pagata dal Campido-
glio e affiancata dai vigili urbani con-
trolla che nessuno entri. Gli unici che
possono andare e venire sono i rom
sgomberati la scorsa settimana dal-
l’accampamento di Centocelle. «Ab-
biamo l’ordine di non far entrare nes-
suno», spiegano vigili e vigilantes
che bloccano all’ingresso stampa, as-
sociazioni, Popica e Casa dei diritti so-
ciali, che fin qui si erano occupate dei
rom, e i consiglieri comunali e muni-
cipali del Pd, andati a vedere, a più di
un anno dal «Piano nomadi», quale
sia l’accoglienza riservata ai rom dal

Comune di Roma. «A far entrare visi-
tatori esterni ci potrebbero essere
problemi con l’assicurazione», spie-
ga il direttore delle Politiche sociali.
E i rom allora? Ci vogliono ore per-
ché l’amministrazione si convinca a
far entrare almeno due consiglieri,
Giulio Pelonzi e Daniele Ozzimo, e
due parlamentari, Riccardo Milana e
Walter Verini, ex braccio destro di
Veltroni, accorsi nel frattempo. Ecco
quello che non si doveva vedere. I
rom, circa 100, sono alloggiati in un
capannone in muratura dietro la car-
tiera. Donne, uomini, bambini. tutti
insieme. I letti allineati, le stufe elet-
triche. In un angolo, i bagni e le doc-
ce. Nessun servizio per accompagna-
re i bambini a scuola. Un’improvvisa-
zione che racconta «i gravi ritardi del
piano nomadi», denunciano i visitato-
ri: «È chiaro che così i rom non posso-
no stare a lungo». MARIAGRAZIAGERINA

FIRENZE Avrebbe compiuto 18
anni tra qualche giorno. Invece un ra-
gazzo marocchino si è ucciso impic-
candosiconunlenzuolonelbagnodel-
la cella del carcereminorile di Firenze
dov’era finito lo scorso agosto per un
tentato furto a Barga, paesino in pro-
vincia di Lucca.

La tragediasi èconsumata ieri sera
intorno alle 18 nell’istituto penitenzia-
rio Meucci. Il giovane, che divideva la
cella con altri tre ragazzi, era entrato
nel bagno per farsi la doccia. Ha aper-
to l’acqua, quindi ha annodato un len-
zuolo alla grata della finestra del ba-
gno spalmando il tessuto col sapone
inmododaevitareattriti.Poi,utilizzan-
dounascarpiera comepiedistallo, si è
lasciato cadere restando strozzato. Il
rumoredell’acquachescorrevahaco-
perto ogni rumore. E così quando i
compagni di cella si sono insospettiti
eraormaitroppotardi.Gliagentidipo-
lizia penitenziaria sono intervenuti in-
sieme a personale del carcere ma or-
maiper il ragazzononc’erapiùniente
dafare.Quandoilmedicodel118èarri-
vatosulpostononhapotutofarealtro
che constatare il decesso.

Le indagini sull’episodio (il ragazzo,
secondo quanto emerso, aveva pro-
blemi psichici) sono affidate ai carabi-
nieri.MARIA VITTORIAGIANNOTTI

PARLANDO

DI...

Telefono
azzurro

Dentro per un furto
diciassettenne
si uccide in carcere

Non hanno una casa e hanno
trovato ricovero all'interno del
comune di Cassino davanti alla
porta del sindaco. È una fami-
glia composta da 5 persone.
Una figlia di 15 anni è incinta.

Prima le botte, i vestiti
strappati, poi la
violenza. Uno assiste

P
Il servizio 114delTelefonoAzzurroper l'emergenza infanzia tragennaio2006eago-

sto2009hagestito5.830 interventi diemergenza,perunamediamensiledi 136casi (me-
dia giornaliera di 4,5 casi). A renderlo noto è il rapporto Euripses-Telefono Azzurro sulla
Condizionedell'infanzia e dell'adolescenza.

IL CASO

Foggia, ragazzina
violentata
daquattro
minorenni

RomdiCentocelle
L’Odissea prosegue

L’aggressione
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